
22SPO03A2211 ZALLCALL 12 00:15:20 11/22/99  

l’Unità LO SPORT 19 Lunedì 22 novembre 1999

A Firenze arrivano i Champions
Coppe: domani viola col Manchester, mercoledì tocca alla Lazio
ROMA Champions League, si ri-
parte. Fiorentina (domani) e
Lazio (mercoledì) riprendono
l’avventura nell’ex Coppa dei
Campioni giunta alla seconda
fase a gironi. Nel gruppo B i
viola si trovano subito di fronte
i campioni in carica del Man-
chester United. Valencia-Bor-
deaux è l’altro match del gior-
no. Gli inglesi sabato hanno
centrato la quinta vittoria con-
secutiva (tra Premier League e
Champions) battendo fuori ca-
sa il Derby 2-1 (reti di Butt e
Cole) e ora guidano saldamente
la classifica con un punto di
vantaggio sul Leeds. Allo stadio

Franchi si va verso il «tutto
esaurito»: fino a ieri i biglietti
venduti superavano quota
30mila e non è escluso il record
d’incasso. La squadra di Trapat-
toni, dopo il sofferto successo
di sabato col Perugia, si è alle-
nata ieri mattina al Comunale:
fra gli assenti Predrag Mijatovic,
che è partito per Anversa dove
subirà un intervento al tallone
sinistro, e Jorg Heinrich, bloc-
cato dalla febbre. I medici co-
munque contano di metterlo a
disposizione per la sfida con i
Red Devils. Più difficile il recu-
pero di Chiesa.

La Lazio deve riprendersi im-

mediatamente dall’1-4 del der-
by: mercoledì a Marsiglia con-
tro l’Olympique sono in ballo
punti importanti per la qualifi-
cazione agli ottavi (passano le
prime due di ogni girone). Nel-
l’ultimo turno di campionato il
Marsiglia si è fatto battere in ca-
sa dall’Auxere (0-1): il distacco
dal vertice è salito così a 9 pun-
ti. Completano il gruppo D gli
olandesi del Feyenoord e gli in-
glesi del Chelsea.

Capitolo Uefa (andata del 30

turno). Udinese e Bologna ,
dopo lo scontro diretto in cam-
pionato, anticipano il loro im-
pegno europeo per affrontare in

casa due formazioni «retroces-
se» dalla Champions League: i
bianconeri friulani ospitano i
tedeschi del Bayer Leverkusen
mentre i rossoblù ricevono i
turchi del Galatasaray fatali al
Milan. Avversari esclusi dalla
Champions League anche per il
Parma (giovedì al Tardini alle
17 contro gli austriaci dello
Sturm Graz) e per la Juventus
(ad Atene, sempre giovedì, alle
18,45 contro l’Olympiakos).
Chiude la tre giorni europea la
Roma che ospita all’Olimpico
gli inglesi del Newcastle (1-1 in
trasferta con il Watford nell’ul-
timo turno di campionato).

●■IN BREVELa Juve «scala» il Milan e va in vetta
E domenica all’Olimpico la sfida per il primato con la Lazio

Calcio, saltano
sette gare per la neve
■ Arrivalaneveesaltanosetteparti-

te:Brescia-ChievoinserieBedal-
treseitraC1eC2(dicuitreinEmi-
lia).ÈrisparmiatasololaserieA:si
gioca,maal limiteforsesuperato
dellapraticabilità,Verona-Torino
esicominciaconunquartod’ora
diritardoParma-Cagliari.ABrescia
sièrinunciatoancoraprimadico-
minciare: l’arbitroStrazzeraha
constatatocheeraimpossibile
spalareilcampoprivoditeloni.Al-
le14,50sièaffacciatosulterrenodi
Mompianohapresoattochelane-
verendevaimpraticabile ilcampo.
NelgironeAdiserieC1laneveha
impeditolosvolgimentoditrepar-
tite:Albinoleffe-SpaleCittadella-
Montevarchisonostatesospese,
Brescello-Livornononènemme-
nocominciata.NelgironeBdiC2
sonostatirinviate,sempreperne-
ve,Fiorenzuola-CarpieSassuolo-
Torres,mentreImolese-Padovaè
statasospesaal30’delprimotem-
poperl’impossibilitàdicontinuare
agiocare.

Crollo Foggia, fondi
dagli ultrà del Bari
■ Nell’intervallodellapartitaBari-

RegginagliultrasdelBarihanno
consegnatoallapoliziamunicipale
unasommadidenaroraccoltain
favoredeisuperstitidelcrollodel
palazzodivialeGiottoaFoggia. Iti-
fosiavevanosistematocontenitori
invarisettoridellostadiochieden-
docontributiatutti i tifosi.

Juventus, ingaggiata
promessa Paraguay
■ LaJuventusavrebbeingaggiato

unagiovanepromessaparaguaya-
na,TomasGuzman,chehaparte-
cipatoconlanazionaleunder17al
campionatomondialedicatego-
ria, inNuovaZelanda.Secondoi
familiari,appenapossibilesireche-
ràaTorinopergliesamimedici.
Guzmanènatocomeattaccante,
maCristobalMaldonado,respon-
sabiledellanazionaleparaguaya-
naunder17,gliaffidatocompiti
diversipermotivitattici.

Salernitana, lascia
il presidente Aliberti
■ IlpresidentedellaSalernitana

AnielloAlibertihaannunciatole
suedimissioniel’intenzionedi
venderelasocietà.L’annuncio,
inaspettato,ègiuntoaltermine
dellagaravittoriosaper3a1della
SalernitanasullaFermana.«Saluto
laSalernitana-hadettoAliberti-
dopoquesticinqueannibellissimi.
Ringraziolamiasquadraedilmio
allenatore».Ledimissionidelpre-
sidentegranatasonolesecondein
pochegiorniperlesquadrediB
dellaCampania. Inprecedenza
avevalasciatoMoxedano,presi-
dentedelSavoia.

Calcio, freno-stipendi
Summit Leghe Europa
■ Frontecomuneperporreunfreno

aicontrattistellarideigiocatori:è
questounodegliobiettivicheiver-
ticidelleLegheCalciodi13Paesi
europeicercherannodiraggiun-
gereoggiaMilano.Nelcapoluogo
lombardosiriunirannoinmattina-
taefinoametàpomeriggioipresi-
dentidelle13Legheeuropeeche
aderisconoalcoordinamentona-
todueannifasuiniziativadellaLe-
gaProfessionisti italianaedella
PremierLeagueinglese.

TORINO La Juventus ritrova
Alessandro Del Piero, batte il
Milan per tre a uno e agguanta
la Lazio in cima alla classifica.
Al Delle Alpi si vede una partita
combattuta, dura (ma mai vio-
lenta) e soprattutto voluta con
grande grinta e determinazione
dai bianconeri.

Questa è stata la carta vin-
cente della squadra di Ancelot-
ti: la voglia di vincere. Eppure
era il pareggio il risultato più
probabile (e più equo fino al se-
condo tempo) tra due forma-
zioni in lotta per le parti alte
della classifica, con un bagaglio
di campioni di valore simile,
ambizioni dello tesso tenore e
una voglia matta di riagguanta-
re la Lazio. Un equilibrio che
sembrava mantenersi anche
per tutta la prima parte del pri-
mo tempo, con un tambureg-
giamento tra le due aree, con il
centrocampo impegnati a più
non posso. Insomma due,
squadre dello stesso livello qua-
litativo, ben piazzate in campo
e robuste.

Insomma, per tutta la prima
parte dell’incontro, Juventus e
Milan si sono affrontate soprat-
tutto a centrocampo e anche
quando il punteggio è stato
sbloccato, è stato per poco tem-
po.

Al 21’, infatti, Sala indirizza
in rete, di testa, una palla spio-
vente che carambola addosso a
Zidane (il migliore in campo fi-
no a questo momento) e finisce
in rete. Tre minuti appena, pe-
rò, e Conte pareggia, deviando
in porta un perfetto cross di Zi-
dane.

La partita ricomincia dacca-
po come se niente fosse acca-
duto, con un gioco ragionato e
molto tattico a centrocampo e
la pressoché assenza di occasio-
ni da rete. Non è una brutta ga-

ra, anzi, si vedono anche delle
belle cose ma occasioni da bri-
vido ce ne sono davvero poche
(solo Ferrara fa gridare al gol
con un bel colpo di testa). Si
vede Del Piero che cresce con il
passare del tempo, mentre Zi-
nedine Zidane pare tornare ai
tempi belli (poi calerà un po’
nella ripresa). Sul fronte oppo-
sto, molto mobili Weah, Zam-
brotta e Sala.

Il Milan rischia in un paio di
occasioni con Zidane che sba-
glia in fase conclusiva. Poi si va
tutti al riposo.

Nella ripresa, la Juventus
spinge sull’acceleratore ed esce
fuori Del Piero. Alex è ormai
completamente guarito e la di-
fesa rossonera ne subisce le
conseguenze. Guizza via ad
ogni occasione, ritrova la sua
magica scioltezza, diventa inaf-
ferrabile.

Al 5’, è proprio «Pinturic-
chio», a servire una palla d’oro
a Inzaghi che, in semigiravolta,
brucia Maldini e infila Abbiati
alla sua sinistra. È un bel gol
davvero. È il due a uno, risulta-
to che ci sta tutto.

Sì, perché i bianconeri diven-
tano sempre più arrembanti,
lottano su ogni pallone, indo-
vinano le triangolazioni e, so-
prattutto, ritrovano Del Piero.
Un colpo di tacco, una serpen-
tina, un gol sfiorato. E il Milan
comincia a soffrire.

Poco impulso danno le sosti-
tuzioni: entrano Ayala e Leo-
nardo, al posto rispettivamente
di Costacurta e Boban (ma il
Milan non riesce a trovare il
guizzo vincente); dall’altra par-
te Birindelli lascia il posto a
Pessotto, Inzaghi a Kovacevic,
(il cambio Zambrotta-Mirkovic,
avviene negli ultimi secondi)
ma anche nel caso della Juven-
tus, non c’è il cambio di passo.

Si vince, va bene, c’è una pre-
valenza territoriale, ma non c’è
il dominio totale. Anzi, c’è an-
che un brivido al Delle Alpi, al
41’, quando Sala (buona la sua
partita) si trova sui piedi la pal-
la del gol ma Van der Saar
sventa. È solo un episodio, pe-
rò, la partita prosegue sullo
stesso binario con il Milan nel-
lo sterile tentativo di recupera-
re uno svantaggio che si fa dav-
vero irrecuperabile a pochi se-
condi dalla fine, al 44’, quando
Kovacevic devia in rete uno
splendido cross di Tacchinardi.
È un bel gol, è il tre a uno, risul-
tato che penalizza eccessiva-
mente i rossoneri ma la partita
è ormai finita e non c’è tempo
per recuperare.

La Juventus brinda all’aggan-
cio e domenica prossima c’è il
big match con la Lazio all’O-
limpico. La Roma è a due pun-
ti, il Parma a tre, il Milan e l’In-
ter a quattro punti. Sono tutti
lì, ad un passo. La classifica si è
accorciata, il campionato è an-
cora completamente aperto.

JUVENTUS 3
MILAN 1

JUVENTUS: Van der Sar 6,5, Ferrara 6,5,
Montero 7, Iuliano 6,5, Birindelli 6 (20’ st
Pessotto 6), Conte 7,5, Tacchinardi 7,
Zambrotta 6,5 (43’ st Mirkovic sv), Zidane
6,5, Inzaghi 6,5 (42’ st Kovacevic 6,5), Del
Piero 7 (12 Rampulla 5 Oliseh 14 Bachini
27 Rigoni)
MILAN: Abbiati 7, Sala 6, Costacurta 5,5
(8’ st Ayala 5,5), Maldini 6,5, Helveg 5,
Gattuso 5,5 (15’ st Serginho 5,5), Albertini
5, De Ascentis 5, Boban 5 (30’ st Leonardo
sv), Bierhoff 5, Weah 5,5 (1 Rossi 25 N’Got-
ty 21 Giunti 23 Ambrosini)
ARBITRO: De Santis di Tivoli 6
RETI: nel pt 21’ autogol Zidane, 23’ Con-
te; nel st 5’ Inzaghi; 48’ Kovacevic
NOTE: angoli 13-5 per la Juventus. Ammo-
niti: Albertini, Maldini e De Ascentis per
gioco scorretto, Ayala e Tacchinardi per
proteste. Spettatori: 55mila
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Conte, abbracciato da Zidane, dopo aver realizzato il gol per la Juventus Pilone/ Ap

Si ferma a nove mesi la striscia
d’imbattibilità del Milan: il 27
febbraio i rossoneri perdevano
a Roma contro i giallorossi l’ul-
tima partita prima del podero-
so rush finale che portava al
sorpasso sulla Lazio e allo scu-
detto numero 15. La vittoria al-
l’ultima giornata sul Perugia, Galliani in tribu-
na che quasi sviene dalla gioia, la festa incampo.
Riviste oggi sembrano scene dal sapore antico,
scolorite ben oltre i sei mesi di naturale invec-
chiamento. L’ultima stagionedelsecolostarega-
lando solo delusioni al Diavolo rossonero: venti
giornifal’incredibiletracolloinChampionsLea-
guecontroilGalatasaray,ierilasconfittaincam-
pionatononostanteungiocoatrattipiacevole.A
Istanbul non fu sufficiente un doppio vantaggio
(prima Weah, poi Giunti) per garantirsi, se non
l’accesso alla seconda fase dell’ex Coppacampio-
ni, almeno una prosecuzione «dignitosa» in Eu-
ropa nella Coppa Uefa. In un batter d’occhio si

passòdal2-1,al2-3conunadife-
sa ferma, frastornata dai pro-
pri fantasmi. Gli stessi che si so-
no ripresentati ieri nel gelo
(temperatura vicino allo zero)
del Delle Alpi. Del Piero e Zida-
ne sembravano delle furie nei
pressidell’area,dribblingever-

ticalizzazioni per seminare il panico. E stavolta
SanAbbiatinonharimediato.
E non ci vuole nulla per passare dal sorriso al
pianto. Per la serie «quando il vantaggio è uno
svantaggio». Avanti nel risultato con Sala (ma
una mano decisiva la dà Zidane), il Milan è rag-
giunto(Conte),superato(Inzaghi)esalutato(Ko-
vacevic) dalla Juventus che va a riacciuffare la
Lazio in testa alla classifica in attesa del big-
match di domenica prossima all’Olimpico. E per
la quinta volta (in undici giornate) la squadra di
Ancelotti giocherà di sera: il bilancio è di 2 vitto-
rie (Roma e Milan) e due pareggi (Reggina e Tori-
no). M.F.

IL PUNTO

Per i rossoneri
lo spettro
del «fuorigioco»

Alla fine il Bari agguanta la Reggina
Rigore di Andersson sul filo di lana
I calabresi, senza Pirlo, erano andati in vantaggio con Kallon

Venezia e Piacenza, pari senza reti
E Konsel salva in extremis i lagunari
Per la squadra di Simoni due occasioni con Di Napoli e Piovani

BARI Il Bari inseguiva la prima
vittoria in casa, ma è stato co-
stretto a rincorrere fino all’ulti-
mominutodirecuperoperevita-
re la prima sconfitta interna. La
squadra di Fascetti si è lasciata
sorprendere inavviodaunavele-
nosa incursione confezionata da
Possanzini e finalizzata da Kal-
lon, ed ha acciuffato il pareggio
solo a tempo regolamentare ab-
bondantemente scaduto con un
calcio di rigore battuto con fred-
dezza da Daniel Andersson. I ca-
labresi, privi di Pirlo bloccato da
noiemuscolari,hannotentatodi
mettereincassaforte ilvantaggio
iniziale ed hanno subito il pareg-
gio quando ormai accarezzava-
no la vittoria in questo derby del
Sudfesteggiatoconungemellag-
gio delle due tifoserie. Il Bari co-
minciabene,malaRegginafaan-
cora meglio. È l‘ 11‘ quando Pos-
sanzini si invola sulla destra, en-
tra in area e, dopo aver saltato
Garzya e De Rosa, serve Kallon:
l’attaccante africano mette den-

tro con un tocco di piatto che
sbatte sul palo e carambola in re-
te.

IlBariprovaareagire.Ipugliesi
cercano di sfruttare le fasce late-
rali e spingono soprattutto sulla
sinistra grazie a un Del Grosso
particolarmente ispirato. La

squadra di Fascetti, però, rara-
mente arriva dalle parti diOrlan-
doni, ilqualefalasuaprimapara-
ta solo al 19’, quando blocca
un’insidiosa punizione calciata
daNeqrouz.IlBarisfiorailgolan-
che al 23’: il tiro a volo di Collau-
tofiniscesulfondodipoco.Nella
ripresa Fascetti gioca la carta del-
la terza punta e sostituisce lo
spento Perrotta con Spinesi. Ed è
proprio quest’ultimo a sfiorare il
pareggio all‘ 11‘ con un gran col-
po di testa deviato in extremis da
Orlandoni. Quando le speranze
pugliesi cominciano a spegnersi,
arriva il pareggio. De Rosa, anco-
ra proiettato in avanti al 6‘ di re-
cupero, tenta di servire lepuntee
mettealcentrounpallonechefi-
nisce sulbracciodiBernini,dopo
un velo di Giorgetti. Per l’arbitro
è calcio di rigore, che Daniel An-
dersson trasforma con un tiro
centrale non irresistibile ma suf-
ficiente a battere Orlandoni. E
non c‘ è più tempo, neanche per
rimetterelapallaalcentro.

BARI 1
REGGINA 1

BARI: Mancini 6, De Rosa 6, Garzya 5 (8’
st Olivares, 6), Neqrouz 5,5, Del Grosso 6,
Collauto 5 (22’ st Giorgetti, 6), Andersson
6, Marcolini 6,5, Perrotta 5 (1’ st Spinesi
6), Osmanovski 5,5, Masinga 6
REGGINA: Orlandoni 7, Giacchetta 6, Ci-
rillo 6,5, Stovini 6, Martino 6 (28’ st Foglio
sv), Morabito 6, Baronio 6 (42’ st Poli sv),
Bernini 5,5, Pralja 6, Kallon 6,5 (37’ st Coz-
za sv), Possanzini 7
ARBITRO: Rossi di Ciampino 6
RETI: nel pt 11’ Kallon; nel st 51’Ander-
sson (rigore)
NOTE: ammoniti De Rosa, Morabito e
Cozza per gioco falloso; Baronio e Orlan-
doni per comportamento non regolamen-
tare. Spett. 14.600, incasso 286 milioni

VENEZIA Una partita che verrà ri-
cordata per il freddo ed il campo
quasi impossibile, non certo per il
gioco, quella vista ieri allo stadio
PenzotraVeneziaePiacenza.Lo0-
0 finale sta più stretto agli emilia-
ni, che almeno a vincere ci hanno
provato, mantenendo per gran
partedell’incontroilcontrollodel
gioco a centrocampo. Il Venezia,
lontano dalla squadra frizzante
dello scorsoanno(cheperòdispo-
neva di Recoba), non riesce più ad
imporsi in casa dalla vittoria (uni-
ca) con l’Inter. Il Piacenzaè invece
ancora fermo a quotazero quanto
a vittorie in trasferta e aveva sem-
pre perso. Il tabellino delle occa-
sioni è comunque a favore della
squadra di Simoni, che ha avuto
dalla sua due limpidi episodi da
gol,conDiNapoliePiovani.

Il Venezia si è fatto pericoloso
solo in un paio di occasioni, con il
giovane croato Budan, che il tec-
nico Materazzi ha fatto debuttare
al fianco diManiero. Ècomunque
il Venezia a partire meglio, e già al

1‘ un bello scambio Maniero-Na-
nami mette Budanin condizione
di segnare; ma dopo aver scartato
anche il portiere il croato si fa re-
spingere ildeboletirodaLucarelli.
Il campo molto pesante, dopo la
nevicata della mattinata, rende
impossibile l’equilibrio dei gioca-

tori, quasi sempre a terra dopo
ogni lancioocontrasto.Madopoi
primi minuti di imbarazzo, la su-
premazia la conquista subito il
Piacenza,grazieaduncentrocam-
po superiore, con il rientro di Sta-
tuto (dopo un mese e mezzo d’as-
senza)eallabuonavenadiGautie-
ri e Cristallini. Da un calcio di pu-
nizionediStatuto,al35’,giungela
grande occasione per Di Napoli, il
cui colpo di testa è però respinto
da Konsel. Nel secondo tempo,
con i riflettori accesi, il Venezia
torna a pressare, ma non va più in
là di unpaio di colpi di testa di Bu-
dan. È invece il Piacenza ad essere
piùpericoloso:al18‘conuncolpo
di testa di Di Napoli respinto sulla
lineadaValtolina, eal27‘conuna
punizione di Piovani respinta da
Konsel. E sempre il numero uno
del Venezia salva il risultatoal47’,
ancora su Piovani lanciato in area
da Gautieri. Simoni giustamente
recrimina al termine: Materazzi
deve consolarsi solo con il punto
inpiùinclassifica.

VENEZIA 0
PIACENZA 0

VENEZIA: Konsel 7, Cardone 5,5, Brioschi
5, Luppi 6, Dal Canto 6, Valtolina 6,5 (42’
st Marangon sv), Pedone 5, Nanami 5, Bet-
tarini 5 (30’ st Berg sv), Budan 6 (33’ st Pe-
tkovic sv), Maniero 5,5 (12 Benussi, 2 Car-
nasciali, 6 Pavan, 15 Borgobello)
PIACENZA: Roma 6, Lucarelli 6, Sacchetti
6, Delli Carri 5,5, Manighetti 5,5, Gautieri
5,5, Cristallini 6,5, Statuto 6, Mazzola 6,
Dionigi 6 (37’ st Rizzitelli sv), Di Napoli 5,5
(22’ st Piovani 6) (12 Nicoletti, 2 Lamacchi,
10 Stroppa, 14 Buso, 17 Morrone)
ARBITRO: Collina di Viareggio 6,5
NOTE: angoli 9-6 per il Venezia. Ammoni-
ti: Statuto per simulazione, Cristallini, Brio-
schi, Dal Canto e Delli Carri per gioco fallo-
so, Pedone per gioco non regolamentare.
Spett.: 7.806, incasso 268.227.000 lire


